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SEDUTA N. 109 DEL 1 FEBBRAIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione della Fondazione Promozione Sociale in merito all’attuazione della legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro delle persone disabili




Prendono la parola i rappresentanti del Coordinamento Sanità ed Assistenza che hanno avanzato la richiesta di essere auditi.

Evidenziano che il Coordinamento, di cui la Fondazione Promozione Sociale fa parte, è preoccupato per le pochissime assunzioni di giovani con handicap intellettivo o fisico con limitata autonomia fino ad ora realizzate dall’entrata in vigore della legge n. 68/1999 e pertanto chiedono che nell’atto di indirizzo della programmazione regionale alle Province, in fase di preparazione, si tenga conto della necessità di:

· rendere stabili i servizi per l’inserimento lavorativo;

· prevedere risorse specifiche e vincolate per le persone con difficoltà maggiori di collocamento;

· mantenere in capo al Centro per l’impiego provinciale la titolarità del servizio di inserimento lavorativo ed il compito di verifica, selezione e scelta dei lavoratori;

· assicurare la presa in carico dell’utente da parte del Centro per l’impiego;

· introdurre l’obbligo per il Centro per l’impiego di informare per iscritto l’interessato dell’andamento del tirocinio;

· individuare un referente del progetto di inserimento lavorativo, responsabile ai sensi della legge n. 241/1990;

· introdurre la possibilità di ricorrere contro valutazioni o proposte del Centro per l’impiego territoriale, che l’utente ritiene non rispettose dei suoi diritti e la facoltà di farsi rappresentare da persona o associazione di sua fiducia;

· impostare correttamente il lavoro di monitoraggio e di verifica dell’Agenzia Piemonte Lavoro.

Quindi per perseguire gli obiettivi sopra riferiti ritengono necessario che le Commissioni competenti si attivino per:

· valutare l’atto di indirizzo succitato;

· individuare le politiche attive che la Giunta regionale può avviare per favorire l’assunzione di persone con handicap intellettivo e/o fisico con limitata autonomia a partire dalle ASL e dagli Enti pubblici;

· incentivare gli enti locali ad assumere regolamenti analoghi a quello deliberato il 31 marzo 2005 dalla Città di Torino per l’affidamento dei servizi a terzi con clausole che prevedano assunzioni di quote di persone disoccupate con handicap intellettivo e/o fisico con limitata autonomia;

· individuare percorsi privilegiati o contributi specifici mirati all’assunzione di soggetti con handicap intellettivo che sono iscritti da più di otto anni ai Centri provinciali per l’impiego, privi di pensione e di ogni altra forma di reddito e/o patrimonio, totalmente a carico delle famiglie. 

A questo punto intervengono alcuni Consiglieri di maggioranza e di minoranza per chiedere chiarimenti.

Replica l’Assessore al welfare che consegna copia della circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale che ha per oggetto l’adeguamento degli importi dei contributi e delle maggiorazioni previsto per l’istituto dell’esonero parziale degli obblighi assuntivi di soggetti disabili ed illustra una nota predisposta dall’Assessorato sulla problematica.
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